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PREMESSA

I. RIFERIMENTI NORMATIVI E MODALITA’ DI INTERVENTO

Il presente Piano ha come riferimento normativo fondamentale la L.R. 46/1990 “Norme di tutela 

di promozione delle condizioni di vita dei lavoratori extracomunitari in Sardegna”, che promuove 

azioni positive volte al superamento delle condizioni di svantaggio dei lavoratori extracomunitari 

in Sardegna con interventi di carattere sociale, culturale ed economico.

La stessa L.R. 46/1990 all’art. 7 prevede l’elaborazione di un Programma di intervento per la 

realizzazione di tali  finalità e individua negli  enti  locali  e nella scuola i  soggetti  deputati alla 

realizzazione degli interventi.

Con Delibera della Giunta Regionale n. 43/9 dell’11.10.2006 è stato approvato il documento 

“Linee  guida  per  l’immigrazione  2006-2008”  che,  “in  un’ottica  di  continuità,  articolazione  e 

approfondimento  dello  strumento  normativo  vigente,  si  propone  di  delineare  le  priorità,  gli 

indirizzi e le linee guida da seguire nel triennio 2006-2008 in Sardegna per la predisposizione 

dei Piani annuali”.

ll  presente Piano annuale è stato elaborato tenendo conto dei principi ispiratori  delle “Linee 

guida triennali per l’immigrazione 2006-2008”, che individua tra gli ambiti prioritari di intervento:

• l’accesso, informazione e rafforzamento dei servizi;

• il lavoro;

• la cultura;
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• l’accesso ai servizi socio-sanitari;

• l’avvio e implementazione dell’Osservatorio Regionale dell’immigrazione.

Nei  diversi  Piani  attivati,  la  Giunta  Regionale  ha  individuato  nella  Provincia  l’ente  locale 

incaricato della realizzazione delle azioni ivi contemplate.

L’intervento della Regione si esplicita quindi in una duplice direzione e modalità:

a) interventi indiretti, attuati dalle Province, che si realizzano grazie alle risorse trasferite 

dalla Regione, secondo parametri e modalità definiti nei Piani annuali;

b) interventi diretti attuati dell’Amministrazione Regionale;

II. UTILIZZO FONDI 2007

Con il Piano annuale per l’anno 2007, approvato con D.G.R. n. 27/27 del 17.7.2007 le risorse di 

bilancio disponibili, pari a € 1.200.000,00, sono state ripartite secondo due linee di intervento.

Una quota di € 1.000.000 è stata trasferita alle 8 Amministrazioni provinciali che, attraverso i 

loro  programmi  e  in  attuazione  delle  Linee  Guida  Triennali,  hanno  avuto  delega  per  la 

realizzazione delle azioni connesse alle politiche per l’informazione, l’accesso e il rafforzamento 

dei servizi, alle politiche del lavoro, alle politiche culturali, educative e di integrazione. 

La  restante  parte,  pari  a  €  200.000,00,  è  stata  utilizzata  dall’Assessorato  del  lavoro  come 

segue: 

- €  150.000,00  per  il  finanziamento  di  un  bando,  pubblicato  nel  2007,  per  progetti 

innovativi presentati dalle associazioni in favore degli extracomunitari; 

- €  40.000,00  per  il  finanziamento  di  un  progetto  di  studi  e  ricerca  sul  fenomeno 

migratorio, onde garantire l’osservazione, il monitoraggio e la verifica delle azioni e dei 

dati in materia.

- € 10.000,00 per il finanziamento di un percorso itinerante della Consulta presso le otto 

Province dell’Isola, in accordo con le stesse.

III. PRESENZA MIGRANTI SU BASE PROVINCIALE

Gli ultimi dati disponibili sui migranti extracomunitari sono quelli ISTAT aggiornati al 1.1.2007, i 

quali non computano più gli stranieri neocomunitari (ad es. romeni, bulgari). 

La tabella 1 elenca le presenze degli extra-comunitari residenti nelle anagrafi comunali, minori 

inclusi (Elaborazione Ufficio immigrazione su Fonte Demo ISTAT)

TABELLA 1

Extracomunitari residenti per Provincia
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CAGLIARI 5.722

CARBONIA IGLESIAS 546

MEDIO CAMPIDANO 343

ORISTANO 879

NUORO 1.035

OGLIASTRA 304

SASSARI 2.450

OLBIA TEMPIO 2.680

TOTALE 13.959

Si ricorda che qualora una persona sia anche registrata presso l’anagrafe di un Comune, può 

accadere che cambi la propria residenza senza informare il Comune di appartenenza.

Il  dato relativo  alla presenza irregolare e/o clandestina sfugge a tale indagine,  come per le 

tabelle analizzate in appendice.

IV. RISORSE DISPONIBILI

Gli stanziamenti di bilancio utili a finanziare il Piano annuale 2008 sono pari a quelli del 2007, 

per un totale di € 1.200.000.

Il Piano proposto ripartisce le risorse disponibili in due linee di intervento, come per il 2007. 

Una quota pari a € 1.000.000,00 è destinata al trasferimento in favore delle 8 Amministrazioni 

Provinciali per gli interventi di competenza. Altra quota, pari a € 200.000,00 è invece riservata al 

finanziamento di interventi gestiti direttamente dall’Amministrazione regionale.
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1. RISORSE TRASFERITE ALLE AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI

Le  risorse  assegnate  alle  8  Amministrazioni  Provinciali  ammontano  a  un  totale  di  € 

1.000.000,00. La Regione trasferisce alle Province le risorse assegnate con il presente Piano 

sulla base di  Piani  Provinciali  di  intervento,  i  quali  dovranno peraltro dar conto delle azioni 

programmate in favore dell’immigrazione e delle modalità di spesa delle risorse assegnate.

L’erogazione  degli  stanziamenti  regionali  in  favore  delle  Amministrazioni  Provinciali  viene 

subordinata  alla  presentazione,  entro  il  termine  perentorio  del  20  settembre  2008,  del 

rendiconto del finanziamento per le annualità 2005/2006. 

Si  precisa  che  l’erogazione  del  finanziamento  2008  è  ulteriormente  subordinata  alla 

presentazione, da parte delle Province, entro il termine perentorio del 30 settembre 2008, del 

Piano di intervento territoriale per le risorse 2008, secondo le politiche e le direttive espresse 

nei disposti del presente Piano annuale e delle Linee guida triennali.

Qualora  entro  le  date  indicate  la  documentazione  predetta  non  sia  pervenuta  agli  Uffici 

regionali,  le  somme  previste  nel  presente  Piano  saranno  destinate  dall’Amministrazione 

regionale per l’incremento delle risorse destinate ai progetti.

In relazione alla programmazione delle precedenti annualità e in considerazione del  rilevante 

dato  dei  ricongiungimenti  familiari,  si  ritiene  necessario  adeguare  le  politiche  in  favore 

dell’immigrazione  alle  necessità  derivanti  dalla  connotazione  sempre  più  multietnica  della 

società isolana. 

È pertanto prioritario privilegiare le politiche del lavoro e dell’integrazione socio-culturale degli 

stranieri, attraverso interventi che incidano contestualmente sui migranti e sul tessuto ospite. 

Sulla  base  di  quanto  definito  nelle  “Linee  guida  triennali  2006-2008”,  pur  nel  rispetto  delle 

specificità registrate nei singoli territori, per l’anno 2008 sono individuate le seguenti priorità, cui 

dovranno tendere gli interventi programmati dalle Amministrazioni Provinciali, in un’ottica diretta 

a garantire la continuità dei servizi attivati e il miglioramento della relativa efficacia: 

- potenziamento sportelli informativi e di mediazione culturale e loro collocamento presso 

i  CSL Provinciali,  ai  fini  del  migliore  accesso  all’informazione  e  all’attuazione  delle 

politiche per il lavoro. 

- Il servizio specialistico di mediazione linguistico culturale dovrà essere garantito dalle 

Amministrazioni Provinciali nell’ ambito della propria struttura amministrativa attraverso 

personale appositamente selezionato, che tenga conto delle necessità di  rispondere 

alle esigenze dei diversi gruppi linguistico culturali presenti nel territorio. In particolare 

sarà opportuno prevedere adeguate azioni  di raccordo e integrazione con i  Comuni 

della Sardegna aventi alti tassi di presenze, sprovvisti o insufficientemente provvisti di 

servizi specifici. 
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- attuazione di interventi di educazione, integrazione e accompagnamento socio-culturale di 

dimensione  multietnica,  rivolti  in  particolare  alle  donne  e  alla  popolazione  minorile 

extracomunitaria presente in Sardegna.

Saranno inoltre  incluse nel  trasferimento ordinario  le  risorse utili  ad  interventi  di  solidarietà 

sociale. Per l’anno 2008 le Province avranno cura di individuare nella propria programmazione il 

relativo fabbisogno sulla base delle indicazioni dei Comuni del territorio. Si sottolinea che le 

azioni dovranno tendere a far fronte a eccezionali casi di sofferenze umane ed economiche, 

individuate  dal  lavoro  congiunto  degli  operatori  sociali  della  Provincia  e  del  Comune  di 

residenza, finanziando interventi finalizzati alla risoluzione di situazioni di bisogno non altrimenti 

fronteggiabile in materia socio-assistenziale.

L’importo complessivamente destinato alle Province è suddiviso per il 50% -  per € 500.000,00 

- in parti uguali a tutte le Amministrazione Provinciali, con quote pari a € 62.500,00 per ciascuna 

Amministrazione. Il restante 50% - per altri € 500.000,00 – è ripartita tra le 8 Amministrazioni 

Provinciali,  in  misura  proporzionale  alla  percentuale  di  immigrati  presente  nel  territorio  di 

competenza.  La percentuale  è  calcolata  sul  totale  delle  presenze  nell’Isola,  in  base ai  dati 

riportati nella tabella 1.

Le  risorse  complessivamente  assegnate  a  ciascuna  Amministrazione  Provinciale  risultano 

pertanto sintetizzate nel seguente schema.

Provincia Quota fissa
Presenze 

extracomunitari
al 1.1.2007 

Ripartizione 
territoriale 

percentuale 
di immigrati 

sul totale

Quota 
finanziamento 
proporzionale 

alla % di 
stranieri

Disponibilità 
complessive

CAGLIARI 62.500,00 5.722 41,0% 204.957,00 267.457,00

CARBONIA - 
IGLESIAS 62.500,00 546 3,9% 19.557,00 82.057,00

MEDIO 
CAMPIDANO 62.500,00 343 2,5% 12.286,00 74.786,00

ORISTANO 62.500,00 879 6,3% 31.485,00 93.985,00

NUORO 62.500,00 1.035 7,4% 37.073,00 99.573,00

OGLIASTRA 62.500,00 304 2,2% 10.889,00 73.389,00

SASSARI 62.500,00 2.450 17,6% 87.757,00 150.257,00

OLBIA - TEMPIO 62.500,00 2.680 19,2% 95.995,00 158.495,00

TOTALI 500.000,00 13.959 100,00% 500.000,00 1.000.000,00
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2. RISORSE UTILIZZATE DALL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE

L’Amministrazione  Regionale  avrà  a  disposizione  per  l’anno  2008  un  importo  totale  di  € 

200.000,00, destinato agli interventi di interesse regionale, come appresso descritti.  

2.1. PROGETTI IN MATERIA DI IMMIGRAZIONE: € 150.000,00

Nell’anno 2007 – attraverso il bando pubblico aperto alle associazioni di immigrati – sono state 

finanziate n. 6 azioni progettuali innovative, orientate al raggiungimento di diversi obiettivi, fra i 

quali  la  promozione  dell’interazione  sociale  e  culturale,  gli  scambi  culturali,  la  lotta  alla 

discriminazione e la promozione dei diritti.

Al  fine  di  rinnovare  la  partecipazione  diretta  delle  organizzazioni  attive  in  materia  di 

immigrazione nello svolgimento delle azioni positive in favore dei cittadini stranieri, si intende 

riproporre per il 2008 il finanziamento di progetti presentati da organismi associativi di immigrati 

ovvero  di  assistenza  all’immigrazione.  Tra  le  modalità  previste  rientra  il  sistema  di  Bando 

Pubblico. 

Gli obiettivi alla cui realizzazione dovranno tendere i progetti saranno definiti anche sulla base 

delle proposte della Consulta regionale per l’immigrazione. I criteri di valutazione dei progetti, 

sono rappresentati da: qualità complessiva del progetto, piano economico di spesa, esperienza 

qualificata del proponente in materia di immigrazione, compartecipazione del proponente alla 

realizzazione, eventuale attivazioni di partnership con enti locali e/o Università.

2.2. STUDI E RICERCHE: € 50.000,00

Con il  Piano  2007 è stato  finanziato  l’avvio  del  Progetto  di  studi  e  ricerche  sul  fenomeno 

migratorio. In particolare è stata stipulata con l’Università di Cagliari un’apposita convenzione 

con cui quest’ultima si è impegnata a fornire uno studio di fattibilità per l’implementazione di un 

Osservatorio  Regionale  sull’Immigrazione,  una  ricerca  socio-economica  del  fenomeno 

migratorio  in  Sardegna,  con  particolare  attenzione  al  mercato  del  lavoro,  la redazione  e 

pubblicazione  del  Rapporto  Immigrazione,  nonché  altre  attività  mirate  alla  conoscenza  del 

fenomeno migratorio verso la Sardegna.

Le attività sono già state avviate e il personale è stato fornito dall’Università di Cagliari. 

Per dare continuità al progetto, è necessario un ulteriore finanziamento al fine di prorogare le 

attività di studio e ricerca, in accordo con l’Università di Cagliari e per un’ulteriore annualità, 

stimandosi la cifra di € 50.000 come congrua per la copertura finanziaria del progetto.
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APPENDICE

ALCUNI  DATI  DI  APPROFONDIMENTO  SULLA  PRESENZA   DEI 
MIGRANTI IN SARDEGNA

I dati  relativi  alle presenze degli  extracomunitari,  aggiornati  al 1.1.2007 (elaborazione Ufficio 

Regionale Immigrazione su dati ISTAT e Ministero dell’Interno) e disaggregati per Provincia, 

sono sintetizzati nelle tabelle che seguono. 

La  fonte  primaria  che  è  stata  utilizzata  per  avere  un  quadro  esauriente  della  situazione 

migratoria in Sardegna e per una corretta gestione delle attività è la rilevazione dei permessi di 

soggiorno rilasciati dalle Questure. Questa fonte indica il numero della popolazione straniera 

regolare, cioè della popolazione che possiede il permesso di soggiorno in un preciso momento. 

All’interno di quest’analisi si deve tener conto di un aspetto molto significativo per la sua entità, 

ovvero quello riguardante l’immigrazione irregolare e/o clandestina, che si aggira intorno ad 1/3 

della popolazione regolare e che sfugge alle rilevazioni sia del Ministero dell’Interno sia delle 

anagrafi  dei  Comuni.  Nella lettura di  tali  dati  si  dovrà perciò tener  sempre conto di  questo 

aspetto, dato che un fenomeno variabile e fluttuante come la migrazione di gruppi di persone 

non può esprimere un’immagine ferma.

La tabella 2 riporta in sintesi i dati sui permessi di soggiorno rilasciati in Sardegna ai cittadini 

extracomunitari, a seconda dell’area geografica di provenienza e ripartiti per Provincia.

TABELLA 2
Aree geografiche e paesi di 

cittadinanza
SARDEGNA

SS NU OR CA TOTALE
EUROPA CENTRO - ORIENTALE 465 148 175 1.052 1.840
ALTRI PAESI EUROPEI 67 62 19 83 231
AFRICA 1.508 792 244 2.271 4.815
ASIA 550 182 151 1.938 2.821
AMERICA 370 123 90 557 1.140
OCEANIA 8 3 2 13 26
APOLIDI 0 0 0 0 0

TOTALE 2.968 1.310 681 5.914 10.873

La ripartizione si riferisce alle quattro Province di Cagliari, Oristano, Nuoro, Sassari, in quanto 

l’Istat non ha ancora aggiornato i dati con l’inserimento delle nuove quattro Province.

I permessi di soggiorno, rilasciati in Sardegna ai cittadini extracomunitari al 1° gennaio 2007, 

risultano 10.873: tale dato naturalmente si riferisce alla sola popolazione immigrata adulta, dato 

che  nei  permessi  di  soggiorno  i  minori   (circa  3.000 secondo  i  dati  Istat  aggiornati  al  31 

dicembre  2006)  non  sono  conteggiati  (vedasi  invece  dati  totali  di  cui  alla  tabella  n.  1 in 

premessa). 

Di  seguito  nella  tabella  3 sono  riportati  per  esteso  i  dati  relativi  ai  Permessi  di  soggiorno 

rilasciati in Sardegna ai cittadini extracomunitari, a seconda dell’area geografica di provenienza 

e ripartiti per Provincia.
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Tra  le  10.873  presenze  regolari  gli  africani  occupano  il  primo  posto  con  oltre  i  2/5 della 
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TABELLA 3
Aree geografiche e paesi di 

cittadinanza
SARDEGNA

SS NU OR CA TOTALE
EUROPA CENTRO - ORIENTALE 465 148 175 1.052 1.840

di cui Albania 121 41 24 122 308
Bosnia-Erzegovina 31 6 9 116 162

Croazia 9 3 7 23 42
Macedonia,ex Rep. Jug 2 0 7 16 25

Moldova 22 11 8 42 83
Russia, federazione 53 23 14 97 187

Serbia e Montenegro 29 9 66 39 143
Ucraina 187 49 31 542 809

ALTRI PAESI EUROPEI 67 62 19 83 231
di cui Svizzera 65 58 13 64 200

AFRICA 1.508 792 244 2.271 4.815
Africa settentrionale 983 583 182 1.090 2.838

di cui Algeria 9 3 3 11 26
Egitto 10 1 3 10 24

Marocco 911 571 165 835 2.482
Tunisia 52 8 11 228 299

Africa occidentale 500 197 53 1.120 1.870
di cui Costa d'Avorio 3 0 0 2 5

Ghana 0 0 0 2 2
Nigeria 49 7 14 120 190

Senegal 446 188 38 982 1.654
Affrica orientale 10 6 1 35 52

di cui Etiopia 1 1 0 4 6
Mauritius 0 1 0 2 3
Somalia 1 0 0 1 2

Africa centro meridionale 15 6 8 26 55
ASIA 550 182 151 1.938 2.821
Asia occidentale 41 7 5 91 144

di cui Iran 26 3 4 28 61
Israele 4 0 0 17 21

Asia centro meridionale 180 39 19 470 708
di cui Bangladesh 32 5 1 107 145

India 13 17 10 107 147
Pakistan 121 11 8 227 367

Sri Lanka 4 3 0 18 25
Asia orientale 329 136 127 1.377 1.969

di cui Cina, Rep. Popolare 283 118 113 745 1.259
Filippine 23 8 8 584 623

Giappone 6 2 2 22 32
AMERICA 370 123 90 557 1.140
America settentrionale 51 9 17 79 156

 di cui Stati Uniti 46 6 17 69 138
America centro meridionale 319 114 73 478 984

di cui Argentina 33 17 8 32 90
Brasile 73 23 14 120 230

Colombia 40 7 8 27 82
Domenicana, Rep. 51 1 11 22 85

Ecuador 24 6 4 24 58
Perù 19 13 3 66 101

OCEANIA 8 3 2 13 26
APOLIDI 0 0 0 0 0
TOTALE 2.968 1.310 681 5.914 10.873



Più della metà degli stranieri che vengono in Sardegna scelgono di risiedere nella Provincia di 

Cagliari; segue la Provincia di Sassari, che attira intorno al 30% delle presenze, quindi quella di 

Nuoro, con un 12% e infine quella di Oristano, con il 6%.

La ripartizione delle diverse etnie all’interno delle singole Province segue in buona parte la 

ripartizione regionale, con alcune differenze: il primato spetta ai marocchini, con Sassari che 

ospita la comunità più numerosa (911 unità). L’unica eccezione è rappresentata da Cagliari, che 

pur contando al suo interno 835 marocchini, accoglie la comunità senegalese più numerosa 

(con  982 presenze). La presenza cinese più rilevante, in termini di valore assoluto, è sempre 

quella cagliaritana, con 745 presenze. All’interno dell’Asia medio-orientale è significativa inoltre 

la presenza della comunità filippina, concentrata quasi tutta nella Provincia di Cagliari (584 su 

un totale  di  623 presenze),  mentre  stanno acquisendo sempre più  importanza  la  comunità 

pakistana, concentrata prevalentemente a Cagliari (2% sul totale) e a Sassari (1%sul totale), e 

quella albanese (anche in questo caso sono Cagliari e Sassari ad accogliere il maggior numero 

di presenze). 

Per quanto concerne l’area dell’Europa Orientale, le ucraine risiedono per lo più nella Provincia 

di Cagliari, con 542 unità (5% sul totale) e, con un notevole distacco, in quella di Sassari con 

187 unità (2% sul totale). 

E’ interessante la rilevanza della comunità cinese nella Provincia di Oristano, al primo posto se 

si  considera  questo  gruppo  rispetto  alla  popolazione  straniera  presente  ad  Oristano  (113 

immigrati cinesi su un totale di 681 stranieri, con una percentuale del 17%) e, sempre nella 

stessa Provincia,  quella della comunità serbo-bosniaca (con il  10% sul  totale degli  stranieri 

presenti).
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All’interno delle tabelle 4 e 5  i dati riportati si riferiscono ai permessi di soggiorno concessi al 1° 

gennaio 2007, nei confronti di tutti i cittadini stranieri, inclusi i cittadini dell’Unione Europea.

TABELLA 4

Province
Permessi di soggiorno per motivo della presenza

Lavoro Famiglia Religione Resid. 
Elett. Studio Asilo Umanitari Altro Totale

Sassari 1.939 1.694 35 1.050 32 14 32 29 4.825
Nuoro 957 600 27 222 19 2 0 31 1.858
Oristano 395 350 28 61 29 2 4 80 949
Cagliari 4.081 2.565 68 1.016 148 11 10 83 7.982
SARDEGNA 7.372 5.209 158 2.349 228 29 46 223 15.614

La tabella 4 indica la suddivisione dei permessi di soggiorno, per motivo della presenza, nelle 

quattro Province, all’interno delle quali sono accorpati i dati delle quattro nuove Province.

Dall’ultima  colonna  si  nota  come nella  sola  Provincia  di  Cagliari  si  raccolga  la  metà  delle 

richieste di permesso di soggiorno, seguita da Sassari e Nuoro.

TABELLA 5

Province

Valori in percentuale dei Permessi di soggiorno per motivo della presenza sul totale delle 
Province

Lavoro Famiglia Religione Resid. 
Elett. Studio Asilo Umanitari Altro Totale

% % % % % % % % %
Sassari 26,3 32,5 22,2 44,7 14,0 48,3 69,6 13,0 30,9
Nuoro 13,0 11,5 17,1 9,5 8,3 6,9 0,0 13,9 11,9
Oristano 5,4 6,7 17,7 2,6 12,7 6,9 8,7 35,9 6,1
Cagliari 55,4 49,2 43,0 43,3 64,9 37,9 21,7 37,2 51,1
SARDEGNA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

La  tabella  5  rappresenta la  suddivisione  delle  motivazioni  all’interno di  ciascuna Provincia. 

Nelle Province di Cagliari  e Nuoro, poco più della metà delle richieste hanno il lavoro come 

motivazione prevalente, rispettivamente con 51,5% per Nuoro, e 51,1% per Cagliari.  Mentre 

Sassari e Oristano pare si sia raggiunta una saturazione del mercato del lavoro, fermandosi 

entrambe a poco più del 40% una volta raggiunta la stabilità lavorativa, a Oristano e Sassari 

crescono i dati sui ricongiungimenti che giungono rispettivamente al 36,9% e 35,1%.

11/ 12



Nella seguente  tabella 6 si  nota che quasi la metà del totale delle richieste di permesso di 

soggiorno (47,2%) sia motivato dal lavoro; al secondo posto (33,4%) i ricongiungimenti familiari 

e al terzo (15%) la residenza elettiva. La Sardegna si trova quindi nella terza fase migratoria in 

cui, dopo un primo momento dedicato all’inserimento lavorativo e un secondo di ricezione di 

individui  sposati e meno giovani,  si giunge al terzo, in cui aumentano sia i  ricongiungimenti 

familiari, sia i tempi di permanenza.

TABELLA 6

Province
% dei Permessi di soggiorno per motivo della presenza sul totale dei permessi

Lavoro Famiglia Religione Resid. 
Elett. Studio Asilo Umanitari Altro Totale

Sassari 12,4 10,8 0,2 6,7 0,2 0,1 0,2 0,2 30,9
Nuoro 6,1 3,8 0,2 1,4 0,1 0,0 0,0 0,2 11,9
Oristano 2,5 2,2 0,2 0,4 0,2 0,0 0,0 0,5 6,1
Cagliari 26,1 16,4 0,4 6,5 0,9 0,1 0,1 0,5 51,1
SARDEGNA 47,2 33,4 1,0 15,0 1,5 0,2 0,3 1,4 100,0

La tabella 7 rappresenta la suddivisione delle motivazioni dei permessi di soggiorno all’interno 

di  ciascuna  Provincia.  Si  nota  come  le  maggiori  richieste  relative  alla  motivazione  lavoro 

provengano da Nuoro (51,5%) e Cagliari (51,1%); mentre Sassari e Oristano sembra abbiano 

raggiunto una saturazione del mercato del lavoro, fermandosi entrambe a poco più del 40% per 

cui,  raggiunta  la stabilità  lavorativa,  cresce il  dato sui  ricongiungimenti.  Oristano e  Sassari, 

rispettivamente con 36,9 % e 35,1 %, si trovano infatti  ai primi posti  per la motivazione dei 

ricongiungimenti familiari.

TABELLA 7

Province
% dei Permessi di soggiorno per motivo della presenza, all'interno di ciascuna Provincia

Lavoro Famiglia Religione Resid. 
Elett. Studio Asilo Umanitari Altro Totale

Sassari 40,2 35,1 0,7 21,8 0,7 0,3 0,7 0,6 100,0
Nuoro 51,5 32,3 1,5 11,9 1,0 0,1 0,0 1,7 100,0
Oristano 41,6 36,9 3,0 6,4 3,1 0,2 0,4 8,4 100,0
Cagliari 51,1 32,1 0,9 12,7 1,9 0,1 0,1 1,0 100,0

Dalla rilevazione ottenuta con i permessi di soggiorno sfuggono i dati sui minori (registrati nel 

permesso di soggiorno dei genitori);  per ovviare a questa sottostima si utilizzano i dati delle 

anagrafi comunali, così come riportato nella tabella n. 1 di cui in premessa.

12/ 12


	I.RIFERIMENTI NORMATIVI E MODALITA’ DI INTERVENTO
	II.UTILIZZO FONDI 2007
	III.PRESENZA MIGRANTI SU BASE PROVINCIALE
	IV.RISORSE DISPONIBILI
	1.RISORSE TRASFERITE ALLE AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI
	2.RISORSE UTILIZZATE DALL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE
	2.1.PROGETTI IN MATERIA DI IMMIGRAZIONE: € 150.000,00
	2.2.STUDI E RICERCHE: € 50.000,00

	alcuni DATI DI APPROFONDIMENTO SULLA PRESENZA  DEI MIGRANTI IN SARDEGNA

